
T ragica comparsata a “Mi manda Raitre” del sindaco di Catania
Umberto Scapagnini, che ha detto di essere un professore universi-

tario prestato alla politica per ragioni umanitarie e per amore della sua
città. Così, pur di non rispondere alle contestazioni dei suoi concittadini e
non far capire quello che dicevano, ha occupato senza interruzione l’au-
dio (stile Elio Vito), ignorando gli inviti a tacere del conduttore e facendo
sforare la trasmissione a scapito del Tg3. Non sapendo poi come oscurare
la madre di una ragazza risucchiata in un gorgo d’acqua per strada, l’ha
avvinghiata in un abbraccio. La donna gli chiedeva soltanto, guardandolo
con occhi che spezzavano il cuore anche alle telecamere, che cosa avesse
fatto, da quando è sindaco, per evitare il ripetersi di disgrazie analoghe a
quella che le ha strappato una figlia tre anni fa. Lui continuava a nascon-
dersi dietro la mappa della città, indicando lavori fatti in tutt’altre zone.
Intanto in studio voci di catanesi (di sottofondo) testimoniavano come la
decisione di risanare la strada della morte fosse stata votata in Consiglio
solo poche ore prima che il sindaco si presentasse in tv. In modo che
potesse fare bella figura, in vista di qualche altra carica umanitaria.

fronte del video Maria Novella Oppo

La strada

Un selvaggio ministro delle Riforme
«Nonsidannocaseaibingobongo»
Bossi torna alla secessione: quella dura, contro lo Stato

BUSH ORA PROMETTE LA LUNA

Carlo Brambilla

MILANO Fine del silenzio nel condo-
minio berlusconiano. Umberto Bos-
si torna al suo copione preferito:
insulti e minacce. I primi - indegni
per un qualsisasi cittadino, figuria-
moci per un ministro della Repub-
blica - all’indirizzo degli immigrati:
«A Milano c'è gente che ha lavorato
una vita e non ha una casa. E poi?
La casa la diamo al primo Bingo
Bongo che arriva? Non scherzia-
mo». Le seconde contro il suo gover-
no e l’unità nazionale: «Se non pas-
sa il federalismo, il Nord torna alla
secessione, ma quella dura, senza
mezze misure, senza alcuna media-
zione con lo Stato italiano». Lo
show è andato in onda in un’intervi-
sta a “Radio Padania”.
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«All’improvviso in Italia c’è una
giacca sacra, quella di Ciampi.
Ma io dico che se Ciampi

non esercita i suoi poteri
noi abbiamo il dovere di dirlo.
E poi: se gliela tiro troppo

la giacca vorrà dire che gliela
ripago». Giovanni Sartori,
Tg3 Primo Piano, 3 dicembre
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Rimborsi negati
Rivolta

dei contribuenti

L’ anno che muore ci riserva un
Bossi al fulmicotone. Quan-

do si dice la coerenza. Le frasi di ieri
con cui se la prende con il mondo
intero, eleggendo a bersaglio privile-
giato soprattutto la Chiesa e gli odia-
ti extracomunitari, anzi i «bingo
bongo», sono tra le più violente mai
uscite dalla sua bocca. Una bocca
che per la verità in passato ha vomi-
tato di tutto, specie contro i suoi
attuali alleati, Berlusconi e Fini.

SEGUE A PAGINA 26

A l Senato una maggioran-
za, ottenuta grazie alle

astensioni, ha chiuso, con un
passo oscurantista e blindato,
ogni disponibilità per cambiare
e migliorare la legge sulla fecon-
dazione assistita.
Il Governo, purtroppo con l’aiu-
to di alcuni voti della Margheri-
ta, ha approvato i primi articoli
di un testo isolato in Europa,
punitivo per le donne, umilian-
te per scienziati e medici. Senza
il minimo senso del pudore si
puniscono le speranze di miglia-
ia di persone.
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Rischio declino e
vertenza trasporti.
Finanziaria e con-
troriforma delle
pensioni. È un in-
treccio di situazio-
ni pesanti quello
che vede impegna-
to in questo fine
2003 il sindacato.
Impensabile solo
un paio di anni fa.
Con una novità po-
sitiva, però. Cgil,
Cisl e Uil che sem-
brano aver ritrovato un’unità d’azio-
ne da tempo perduta. E che verrà
messa alla prova domani, con quella
che è stata annunciata come la più
grande manifestazione unitaria.
Contro la Finanziaria e contro la
controriforma delle pensioni. Ne
parliamo col leader della Cgil, Gu-

glielmo Epifani.
L’atteso in-
contro sul
rinnovo del
contratto dei
trasporti si è
concluso sen-
za intesa nè
rottura. Da
oggi cosa ac-
cadrà?
«Da oggi co-

mincia il conto al-
la rovescia, quello
che deve portare

al rinnovo. È un passaggio di respon-
sabilità che riguarda soprattutto le
controparti e il governo. Adesso
non si può più scherzare: bisogna
dare ai lavoratori quel contratto che
aspettano da due anni».
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S torace, alla fine del suo di-
scorso di mercoledì sera,

ha citato Ezra Pound, poeta
americano amatissimo dai fasci-
sti (insieme a D’Annunzio, Evo-
la e pochissimi altri).
Ha citato un verso di Ezra
Pound non dei più lirici: sem-
bra più un proverbio che poe-
sia.
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Abbattute le prime ville abusive sul Vesuvio

Fecondazione, arriva la legge peggiore
Negate le richieste della scienza, accolte quelle dei cattolici. A favore una parte della Margherita

Come far dimenticare l’Iraq

VERGOGNA
DI GOVERNO

Agazio Loiero

Angelo Faccinetto

Bus fermi 24 ore

UNO SCHIAFFO
ALLE DONNE

Barbara Pollastrini

IL GOVERNATORE
NEL SUO LABIRINTO

Piero Sansonetti

Tremonti

Storace

L’intervista

Umberto Guidoni *

B ush, impantanato nella palude
irachena, prova ad uscirne fuo-

ri promettendo la Luna. Con un col-
po d’immagine cerca di non passare
alla storia come l’improvvido presi-
dente che ha imposto al mondo una
guerra che non voleva e, secondo
molti, tra cui me, inutile. Bush, secon-
do alcune fonti, starebbe preparando
un clamoroso annuncio: gli Usa ri-
prendono la corsa alla Luna. La politi-
ca spaziale americana ritornerebbe
Lunacentrica? Pura propaganda? Pu-
ra no, propaganda è molto probabi-
le.

* astronauta
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Una pala meccanica in azione alle falde del Vesuvio Foto di Ciro Fusco/Ansa

L’ espressione «questione mora-
le» sembra una bestemmia,

la parola «corruzione» una fanta-
sia. Poi si leggono le notizie, relega-
te nelle ultime pagine dei giornali,
si cerca qualche informazione in
più e ci si rende conto che tutto o
quasi è tornato come prima del
1992, l’inizio dell’inchiesta «Mani
pulite», un altro modo di dire che
per i gestori liberisti del potere è
soltanto un insulto, uno schiaffo,
un tempo da seppellire. Meglio ma-
ni flessibili, mani sporche. Quei
prefetti della Repubblica, quegli
amministratori, quei burocrati,

quei pubblici ufficiali che finisco-
no di continuo in galera sono
un’inezia, si dice, nell’espandersi
della società affluente. Del resto
l’idea che la corruzione abbia effet-
ti positivi sul sistema politico ed
economico è stata sostenuta, pri-
ma di «Mani pulite», da economi-
sti e sociologi di scuola funzionali-
sta. Porta vantaggi, si sostiene. È
avversata soltanto da ciechi «mora-
listi» e «giustizialisti».
La maggioranza di governo deve
pensarla proprio così.
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LA QUESTIONE IMMORALE
Corrado Stajano

Trasporti, sciopero il 15
Il governo soffia sul fuoco

Luana Benini

ROMA La legge oscurantista sulla fe-
condazione assistita ha fatto un
nuovo passo avanti. Anche ieri, la
maggioranza di centrodestra ha usu-
fruito del sostegno di una parte con-
sistente della Margherita, per l’ap-
provazione di un nuovo articolo. Il
voto finale è previsto per martedì
prossimo. Proteste dal mondo della
scienza, mentre è dura polemica an-
che all’interno del centrosinistra.
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Parte la trattativa, ma non ci sono i soldi
Palazzo Chigi non si muove, tensione nei depositi

Epifani: «Pensioni e contratti
non si gioca con la vita dei lavoratori»

l'Unità + € 4,50 vhs "Prendiamoci la vita": tot. € 5,50
l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol.15": tot. € 4,30
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
l'Unità + € 2,20 rivista "Sandokan": tot. € 3,20
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